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IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI



IL MAESTRO

Sommario: Anima di gruppo – Sé interiore e sé esteriore – La campana del richiamo divino arriva a tutti – I chiamati ed i prescelti – Il corpo è un’illusione – L’anima è come un grande diamante – La dualità esiste anche in ogni trapassato.

La pace sia con voi.

Siate benedetti in quest’ora e benedetti siano gli assenti. Benedetto è l’attimo, questo attimo insieme a voi, e possa essere fonte di vita, sorgente di Luce, sorgente, ché lo Spirito Santo ora è sopra di voi. Che lo Spirito Santo vi avvolga e vi benedica, uniti come veramente si addice ad un’Anima di gruppo: tante anime, un’anima sola. Così sia e così è, perché così sarà nel tempo a venire. 

Nel vostro tempo tutto si fonde e si completa, tutto si riunisce e nulla si distoglie e si scioglie. Quando tante anime si uniscono, trovano questa bellezza di paragone, si sentono più gioiose, più forti, più brillanti, perciò più felici. Quando ognuno di voi sente interiormente gioia e tormento, oppure una gioia non completa, quante volte si è domandato: “Oh certo, sarei felice, però...”. 

Questo però vi ha allontanato da quella parte che vi manca. Questa parola e questa piccola frase, così significativa, così profonda nella sua riflessione in qualcosa che emana tra luce e tristezza, dice che vi manca la bellezza, vi manca quella coerenza, vi manca l’anima che vi   ama, che vi avvolge, che vi rende veramente completi. 

Io vi dico che quest’Anima di gruppo sia sempre più forte, sempre più completa, sempre più unita. Oh, quante volte Io ho detto a voi: “Ecco, rivelerò a voi queste cose che nessun altro ha mai udito.” Era la verità, ma non perché voi siete i prescelti – che non ci sia confusione in questo –, voi non siete i prescelti, ma voi siete chiamati, perciò se Io ho chiamato e voi siete corsi, avete riconosciuto un qualcosa che vi onora e vi completa. Sicché, come vedete, la dualità di questa frase che Io vi ho detto, può essere a doppia interpretazione.

Molti vanno a cercare nelle Cerchie: cose belle! Cercano la sopravvivenza del figlio o cercano le grandi manifestazioni, ma non hanno cercato quella Parola che li completa, quella Parola che li distacca da tutto ciò che è terra. Non hanno cercato quella Parola che li illumini, non hanno cercato il proprio sé interiore nel sé esteriore, poiché Io vi dico che per ognuno di voi, il proprio sé non è solamente interiore, ma il vostro sé è anche esteriore, come è esteriore il vostro pensiero. 

Potete dire voi di contenere il vostro pensiero e di tenerlo fisso nella vostra mente? Chi mai può dire di imprigionare le proprie sensazioni, le proprie espressioni, i propri brividi, i propri pensieri, i propri desideri, che non siano anche esteriori? Tanti si accorgono del vostro mutamento, eppure nessuno di voi ha detto, in quell’attimo, parola. Ma il vostro io, il vostro pensiero e la vostra aberrazione che è dentro di voi si sono esternati, si sono allargati a fascio d’immagine divina e sono stati captati, visti, notati, giudicati, sentiti, da chi vi è vicino. Perciò vedete che in questa vostra dualità, in questo vostro pensiero, in questa vostra espressione di vita, in questa vostra espressione di Luce, voi non fate parte di un corpo che vi avvolge e basta, ma voi fate parte dell’universo. 

Ecco, Io vi dico perché avete avuto questa vostra decisione di scegliere: avete sentito la campana del Mio richiamo e siete accorsi. Oh certo, Io non vi dico che voi siete i prescelti, ma che tutti sono i chiamati. Perciò vedete, non c’è parzialità in questo, poiché la chiamata è per tutti, o meglio dire, è solo per chi l’ascolta, per chi tralascia per un attimo le proprie cose e le proprie vanità, le proprie espressioni della vita terrena; per un attimo le accantona e corre dove può trovare una parola, un po’ di gioia e ritrovare se stesso, perché questo ritrovare se stesso non è dentro di voi, è al di fuori di voi. Il proprio io, il proprio se stesso è all’esterno del vostro corpo, non all’interno. All’interno è solo prigioniero chi deve soffrire, chi deve evolvere, ma quella che è la parte divina, può estraniarsi e vagare. 

Come potrebbero fare a esistere i medium, come potrebbero fare a esistere i sensitivi, come potrebbero fare a esistere tutte quelle anime che prevedono e sentono cose che ancora devono accadere? Perciò vedete, il vostro corpo non è forse un’illusione? Non vedete forse che il vostro corpo è solamente quella parte apparente che vi distingue l’uno dall’altro e vi fa apparire più o meno belli? 

Ecco, Io vi dico, in vicinanza di questa nuova festa, in queste vostre vacanze durante le quali ognuno di voi può ricordare l’Altissimo, cercate più che mai di unirvi, voi, fratelli Miei, in quest’Anima meravigliosa di gruppo: che non debba mai deluderMi in questa vostra doppia personalità, in questo vostro doppio di essere positivo e negativo, in questo vostro doppio che vi distingue tra bravi e buoni, in questo vostro doppio dove ognuno di voi può brillare. 

Cosa manca all’anima – non dico al corpo – ma all’anima evoluta per distinguersi nell’universo? Se Io potessi portarvi un po’ di paragone, vi direi che l’Anima universale, l’Anima divina, è come un grande diamante, un grande fascio, una grande luce, in cui non c’è oscurità, ma in cui si può vedere l’altra parte, le altre sfaccettature; ed in ogni parte a cui ognuno di voi potesse girare intorno, scorgerebbe luce, scorgerebbe vita, scorgerebbe amore. La differenza dell’anima che non è evoluta, è che essa, pur guardando questa grande, immensa luce, anche se l’avvolge, può vedere solamente davanti a sé. Se qualcuno le girasse intorno, dietro troverebbe il buio, l’oscuro, non troverebbe luce. 

Ma a poco a poco che l’anima sale nei piani più evoluti, egli si scolora e diventa sempre più pallido, sempre più chiaro. Perciò, se davanti, egli, illuminato dalla luce può anche brillare, dietro rimane più opaco e rimane più fermo nel suo colore, sempre meno più bianco: egli, ancora non ha luce. 

Ma quando l’anima è evoluta, quando l’anima ha raggiunto il suo stato evolutivo, egli, come grande diamante brilla in ogni sua sfaccettatura, perdendo la sua personalità e la sua forma umana, o il suo spirito, diventa sempre più brillante in ogni sua sfaccettatura, davanti e dietro. 

Egli non ha più bisogno della vista, poiché la sua vista è la luce che contiene in sé. In ogni parte del proprio essere, da cima a fondo, dal basso all’alto, egli può vedere con occhio grande, un occhio solo. 

Se egli potesse contemplarsi, non vedrebbe più la sua immagine, svanirebbe nel nulla perché egli vedrebbe solo un fascio di luce. Perciò vedete che questa dualità che ancora esiste in ogni trapassato – ripeto – in ogni trapassato, si distingue in questo: egli è nella luce, non può dire che un’anima non è nella luce, tutti sono nella luce, con la differenza che egli può solo vederla, può solamente contemplarla in piani diversi, sempre più lontani e sempre più oscuri dietro di sé. Fino a che questo meraviglioso diamante, questo meraviglioso essere divino non si libera dalle proprie scorie, dai propri difetti, egli non potrà mai brillare in ogni sua sfaccettatura. 

Questo fa parte di ognuno di voi. Perciò ricordatevi che voi siete i chiamati, ma non gli eletti; ma il chiamato che accoglie la Parola, non può dire che Dio l’ha scelto, ma che ha sentito la Sua chiamata, e sono Io che l’ho voluto. 

Anche in questa doppia dualità, dove l’essere terreno, l’essere umano, si perde nelle più vaghe cose, egli la chiamata non la sente, ma vibra nel suo essere negativo e si contempla e si guarda al solo specchio che conosce. 

Ecco, Io vi dico che la vostra mente si apra e il vostro occhio universale si allarghi sempre di più, che ogni particella del vostro corpo sia sempre più trasparente, sia sempre più bella. Io non vi abbandono in questo, ma vi aiuto nella vostra ricerca, vi aiuto nella sofferenza della vostra mente quando non riesce a comprendere: Io vivo e vibro in voi. 

Un abbraccio a chi manca.

La pace sia con voi.

                                                                                                                           †

MAESTRO LUIGI

Sommario: la Sindone e la Resurrezione – Il grado di impegno per passare da un piano evolutivo all’altro – I nostri comportamenti variano per il libero arbitrio – Chi si arrabbia tanto, non è evoluto – Con i cattivi comportamenti non torniamo indietro evolutivamente, ma ci fermiamo, provando però una sofferenza che è più intensa se esiste un’evoluzione maggiore – I dolori fisici – I rapporti di coppia, anche sessuali – L’ipnosi regressiva e le vite passate – I numeri: uno, tre e sette – Karma, missione, Maestri – Paesi più o meno evoluti.

Luigi vi saluta. Pace a voi.

Eccomi figli, fratelli. Com’è bello riunirsi! Voi siete impa​zienti, a volte, di venire in questo Cenacolo. Io sono impaziente di riparlarvi, di rivedervi così bene in volto, tutti.

Ecco, finalmente insieme davvero. Cosa avete da raccontarmi? C’è in voi novità, c’è in voi curiosità di sapere? Chi è il primo che comincia a dialogare?

Claudio: Luigi, quando fu parlato della Sacra Sindone, dicesti che il Volto rimase impresso per un’esplosione di vibrazioni. Io non ho capito in che momento, se alla crocifissione o alla resurrezione.

“No, quando fu sepolto e coperto, avvolto nel lenzuolo. Non pote​va il figlio di Dio stare dentro, chiuso in una tomba, anche
se era grande. Egli esplose, si disintegrò e portò via tutto di Sé. Il Suo corpo non poteva essere più toccato da nessuno, ma lasciò la Sua immagine e la Sua impronta.”

Claudio: quindi alla Resurrezione, quando ormai il corpo era già morto.

“Certo.”                                                                              
Rita: per il passaggio da un piano evolutivo all’altro, è necessario sempre lo stesso impegno, lo stesso sforzo, la stessa quantità di sforzo e di impegno, sia che si tratti di piani più bassi o più alti, oppure questo impegno può variare?

“L’impegno è sempre lo stesso. Solamente, più evoluzione fai, più cose belle tu riesci a concepire. Ti porterò un esempio: in una tua vita passata, non avresti mai preso l’impegno di ascoltare e trascrivere e stare lì giorni e giorni, senza pensare di andare fuori a divertirti. Perciò quello che fai ora, è più grande ed è più bello.”

Ambra: quando siamo in un piano evolutivo, 1e nostre azioni possono anche appartenere ad altri piani? Cioè, come è possibile che tut​te le nostre azioni seguano di pari passo la stessa strada? Ce ne saranno magari alcune migliori ed altre peggiori. C’è questa divisione oppure no?

“Certo, perché c’e il tuo libero arbitrio! Il tuo libero arbitrio può fare anche il male, non il bene, ed allora rimani ferma. Hai compreso? (sì) Parlate pure.”

Paolo: Luigi, quali sono i sintomi per capire una crescita collettiva, oltre a quello che la nostra intelligenza terrenamente ci può dare. Ci sono dei sintomi per comprendere quando l’anima è più unita o meno unita?

“Ho compreso. Certo, ti senti più buono, ti arrabbi di meno, ciò che spieghi lo spieghi con calma e con più amore.”

Paolo: allora, quando c’ è più veemenza, più desiderio, un po’ di aggressività nelle parole, poiché le sentiamo dall’interno, allora vuol dire che c’è qualcosa che impedisce la serenità, la crescita.

“Almeno in quell’attimo.”

Paolo: ma è un problema individuale o un problema complessivo del gruppo?

“È individuale, ma però essendoci un’Anima di gruppo, avendo fatto questa scelta, tu la puoi trasmettere agli altri. Perciò tu saresti consapevole e saresti responsabile degli altri, come ognuno di loro che faccia del male, coinvolge gli altri.

Chi si arrabbia tanto, non è evoluto, ma solo accettando e bene​dicendo chi gli fa del male, allora si accorge di essere evoluto, altri​menti ha tanta strada da fare. Dovete essere voi, quelli più avanti, ad aiutare gli altri.”

Paolo: in una situazione di instabilità, cioè quando ci sono momenti belli, sereni, consapevoli di stare bene, che si alternano a momenti meno piacevoli, questa alternanza, cosa provoca a livello evolutivo?

“Il fermo, solo il fermo. Non tornate indietro, solo state fermi; però pagate subito i vostri sbagli.”

Paolo: il pensiero positivo, pareggia l’atto negativo precedente o quello che verrà?

“No. Per quello che fai di bello o di buono, vai avanti, per quello che fai di brutto, ti fermi immediatamente e soffri per il male che hai fatto. Questo può accadere nel lavoro o in tante altre cose.”

Paolo: quindi, chi è più evoluto prova maggiore sofferenza per il fermo?

“Certo. Prendi esempio da un cattivo: anche se uccide non prova tanto pentimento, anzi, non se ne dà peso o prova gioia per quello che ha fatto; ma uno evoluto, soffre anche per una parola contorta che dice.”

Ambra: i dolori fisici, possono servire in pagamento di peccati no​stri o anche altrui?

“Eh, no, ti porti i tuoi! Ognuno i suoi. A volte sono per pagare del male fatto ed a volte il male viene per fare evoluzione. Ecco perché – dice il proverbio – non tutto il male viene per nuocere. Parlate pure.”

Alessandro: è possibile avere una spiegazione maggiore per quanto accennato la volta precedente dal Maestro, circa il rapporto di coppia, riguardante sia l’atto materiale che l’atto spirituale della procreazione?

“Non devi sentirti in colpa per quello che fai. L’uomo e la donna che si uniscono non fanno peccato, e non devi sentirne momenti di colpa. Se sono un’anima sola e si sono uniti per essere un’anima sola, come può essere peccato? Come si può dire che è fatto male? Se fosse fatto male, perché si unirebbero? E se fosse veramente fatto male, perché Dio avrebbe creato l’uomo e la donna? Se li ha creati, c’è una sua finalità, per rendere completo l’uomo e completa la donna, poiché l’uomo è come se fosse una metà senza la donna; la donna sarebbe una metà senza l’uomo. E qui non parlo solo dell’atto sessuale, perciò tutto quello che la coppia può fare stando insieme, può essere un senso d’amore. Ma in quale maniera? Questo deve nasce​re solamente in un atto d’amore, non in un atto di calcolo, non in un atto di preparazione, non in un atto di desiderio mondano, non in un atto in cui l’uomo pensa ad una cosa invece che pensa​re a Dio.

L’uomo deve pensare alla famiglia, alla propria donna e vice​versa; deve pensare a procreare ed a tenere alta la sua spiritualità, poiché non è condannato l’atto sessuale che viene consumato insieme, ma viene condannato l’essere umano che si prepara, che calcola ciò che dovrà fare o dire. Tutto deve essere spiritualizzato, tutto devo essere fatto in un atto d’amore consapevole, senza nessun desiderio preparatorio. Non so se mi sono spiegato bene. (ho capito e ti ringrazio)”

Paolo: è possibile conoscere le vite passate, tramite il metodo dell’ipnosi regressiva?

“Certo .”

Paolo: quindi si può, al di là della medianità.

“Certo, se è solo campo di studio, non atto di divertimento o di curiosità; se è una cosa seria.”

Paolo: quindi, le esperienze il più delle volte si possono accettare per buone.

“Senz’altro.”

Adelina: ma può questo, creare dei problemi psichici alla persona che ne è oggetto?” 

“Ecco perché ho detto a scopo di studio e non di curiosità, per questa ragione.”

Marco: può avere funzioni terapeutiche, una regressione in tal senso?

“Sì. Se un essere umano è pieno di complessi e questi gli so​no stati creati da vite precedenti e non sono stati dimenticati, ma ritornano alla mente, egli si libera e ritorna in sé. Tanti studiosi portano l’esempio dell’annegato. Questi esperimenti fanno anche dimenticare, al comando di chi li gui​da, quei momenti che ossessionano i soggetti.”

Ambra: quando è stato parlato dei numeri, sono stati nominati l’uno, il tre, il sette; quello che io ho sentito, chiaramente. Io vorrei sapere se anche questa è la modalità di una manifestazione divina, cioè da uno, trino e poi sette.

“Ma certo, perché fa a ventaglio: dall’uno, al tre, al sette; fa la piramide rovesciata, dove l’uno diventa l’Essenza pura, l’uno in tutto, l’uno in tre, nel trino, e l’uno nel sette, perché si allarga come fascio di luce, come il faro di un’auto, che è piccolo, ma si espande lontano e largo. Così è l’uno.”

Ambra: e allora, noi, per fare il cammino inverso, dovremmo ripercor​rere questa strada a ritroso?    

“Certo! Non è forse detto… quanti siete voi qui? Non dovete essere un’anima sola? Se siete tanti, come potete essere uno? E così nel trino e nel sette. Il sette ritorna trino, il trino ritorna uno. Ecco il segreto della piramide rovesciata: poiché la punta in basso possa riunire tutto ciò che è in alto. Ciò che era negativo, torni positivo.'”

Adelina: sette piani evolutivi, vero Luigi?

“Sette piani evolutivi, per poi ritornare uno solo!”

Claudio: come mai Sorella Carità non si presenta più? Era, quando si presentava, un momento in cui aveva una certa funzione? E nello stesso tempo, lei, è riuscita ad evolvere un pochino con noi o no?

“Ma Sorella Carità è qui accanto a me! Ma ce ne sono tan​ti accanto a me! Sono io che non li faccio entrare.”

Claudio: quindi, continua a fare evoluzione con noi?

“Ma certo, con voi, e non vi lascia, e non vi vuole lasciare! Come ce ne sono tanti ancora! Parlate.”

Paolo: senti, Luigi il progetto dei trentatré, della parte di qua e della parte di là, coinvolge tante Entità, tanta ansia di evoluzione. Nei cambiamenti che avvengono, se qualcuno chiede di entrare, gli viene permesso oppure c’è un rapporto che grosso modo lo integra comunque in questa realizzazione?

“Ma qui non è una questione di scelta, qui è una questione di desiderio nell’essere umano che vuole ricercare. Perciò è la ricerca.”

Paolo: ma parlo anche a livello di Guide, di Entità.

“Anche a livello di Guide e di Entità, perché secondo come agisci, la tua Guida cambia.”

Paolo: ma il cambiamento come…

“Non implica il riportarla indietro, rimane ferma. Rimanendo ferma, se l’anima che ti fa da Guida si vuole evolvere, non può stare accanto a te. Tu non hai il diritto di tenere una Guida ferma insieme alle tue malefatte e alle tue…”

Paolo: ma chiedevo, la sostituzione, il cambiamento, avviene per scelta dell’Entità o viene dato un permesso.

“Viene dato un permesso basato su una stessa evoluzione.”

Maria: chi nasce scegliendo un karma o chi nasce per missione, durante la vita terrena, ha le stesse esperienze negative e positive nella sofferenza, o possono essere diverse per la scelta diversa? 

“Guarda, il grande tenore o il povero che chiede l’elemosina o il grande re, quando scendono sulla terra, tutti scendono per fare evoluzione, chi in una maniera e chi in un’altra.”

Maria: e chi scende per missione terrena, è diverso?

“Ma no che non è diverso! Perché se il povero, l’accattone, si deve umiliare davanti agli altri per un pezzetto di pane, il re, che ha tutto, non può approfittare della sua potenza per stare bene, ma lui ha quella missione di re per fare star bene tutta la nazione!”

Maria: io dico, però, come missione di bene, nel senso di missionaria.

“Ma tutti siete missionari: tu sei missionaria, tutti loro sono missionari.”

Maria: non c’è differenza.

“No, perché ognuno deve fare la propria evoluzione secondo come la sceglie.”

Rita: può accadere che qualcuno, la sua evoluzione l’abbia già compiuta e ritorni sulla terra proprio per qualche missione speciale, pur essendo già evoluto?

“L’essere umano che scende per missione sulla terra, per missione, come missionario di Luce e non come essere umano evolutivo, perché chiunque scende sulla terra ha la sua missione più o meno pesante, secondo come la sceglie… ma allora si parla di un Maestro. I Maestri, l’evoluzione l’hanno già fatta, ma soffriranno ugualmente. Anche Gesù Cristo sofferse, e doveva forse soffrire i1 Figlio di Dio? E non mi dire che fece evoluzione, perché Lui non ne aveva bisogno: più che essere il Figlio di Dio! Però, davanti agli uomini, doveva soffrire insieme a tutti, per dare quella dimostrazione di amore verso gli altri, e che nella sofferenza, solo nella sofferenza, si fa evoluzione.”

- Quante incarnazioni possiamo avere avute per arrivare ad essere così, o per arrivare a capire?

“Io non sono tenuto a dirti quante, posso dirti solo: tante!”

Renzo: i paesi del nord, sono più evoluti di quelli del sud, oppure no?

“Nei paesi del nord ci sono i cattivi come in questo paese tuo, tanto evoluto.”
Riccardo: se qualcuno non accetta una sofferenza, è perché è ancora troppo 1egato alla materialità? Altrimenti l’accetterebbe con amore.

“Con amore, certo .”

Luigi ora svela ad una sorella qualche sua vita precedente.

Al termine:

“Tutti coloro che non ho fatto entrare, vi salutano e rido​no gioiosi. Quello che c’è di bello, è che noi non ci arrabbiamo mai, solo con voi, perché frenate la nostra evoluzione.

Pace ed auguri a voi. 

Suoni la campana dell’infinito, a me triste e avvilito.

Io possa camminare ancora, in quella vita mia accanto a voi.

In ogni presente vostro pensiero,

possa essere l’augurio, per me, sincero.

Cari fratelli, sorridete, e che ognuno di voi si rinnovi insie​me a quel meraviglioso Gesù, che nascendo, si rinnova in ognuno di voi.”

“Pace a tutti!”


MAESTRO LUIGI





CHI SI ARRABBIA TANTO, NON È EVOLUTO.
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